BRICIOLE 

DI

DIO…

...PER DARE 
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FIDUCIA 

A CHI 

MI TIRA 

IL PANE

CANTO: Tu sei

Ci prepariamo questa sera ad incontrare la misericordia di Dio. Il dono del suo amore, la Pasqua, diventa offerta e possibilità di vita nuova. Per vivere e accogliere tutto questo ci vuole una fede forte che sappia riconoscere in Lui il Crocifisso-Risorto. Anche la donna del Vangelo compie un atto di fede straordinario. Lei, straniera, ritenuta “lontana” dal dono della salvezza, si getta ai piedi di Gesù per invocare da Lui la misericordia di Dio a favore della sua figlioletta. Il primato dell’amore supera il primato dell’appartenenza al popolo ”eletto”. Si fa piccola. Si sente briciola. Si svuota di se per lasciare spazio all’abbondanza di Dio. Fiduciosa dice al Maestro: “…anche i cagnolini sotto la tavola mangiano delle briciole dei figli”. E una briciola di speranza e di fiducia raccolta dal basso della terra si trasforma in pane di vita condiviso sulla tavola dei figli.

CANTO: Ogni mia parola

Dal vangelo secondo Marco

             (Mc 7, 24-30)


In quel tempo Gesù, partito da Genesaret, andò nella regione di Tiro e di Sidóne. Ed entrato in una casa, voleva che nessuno lo sapesse, ma non poté restare nascosto. Subito una donna che aveva la sua figlioletta posseduta da uno spirito immondo, appena lo seppe, andò e si gettò ai suoi piedi. Ora, quella donna che lo pregava di scacciare il demonio dalla figlia era greca, di origine siro-fenìcia. 

Ed egli le disse: «Lascia prima che si sfamino i figli; non è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini». Ma essa replicò: «Sì, Signore, ma anche i cagnolini sotto la tavola mangiano delle briciole dei figli». Allora le disse: «Per questa tua parola và, il demonio è uscito da tua

 figlia».a casa, trovò la bambina coricata sul letto e il demonio se n'era andato.

(Rileggi da solo il brano) 

Ci lasciamo aiutare nella riflessione con l’ascolto di un brano musicale. Ci parla di un piccione e anche da lui possiamo imparare qualcosa. E’ un animale che si “accontenta delle briciole”, che “da fiducia a chi gli tira il pane”, uno che “vola basso” ma proprio questo è il suo “segreto”.

  ASCOLTA: "Vorrei avere il becco", Povia.
Vorrei avere il becco 
Per accontentarmi delle briciole 
Concentrato e molto attento 
Si, ma con la testa fra le nuvole 
Capire i sentimenti quando nascono e quando muoiono 
Perciò vorrei avere i sensi per sentire il pericolo 
Se tutti quanti lo sanno 

ma hanno paura che l'amore è un inganno 
Oh, ce l'ha fatta mia nonna per 50 anni 

con mio nonno in campagna 
Più o meno come fa un piccione 
Lo so che e brutto il paragone 
Però vivrei con l'emozione 
Di dare fiducia a chi mi tira il pane 
Più o meno come fa un piccione 

l'amore sopra il cornicione 
Ti starei vicino nei momenti di crisi 
E lontano quando me lo chiedi 
Dimmi che ci credi e che ti fidi 
Un giorno avevo il vento 

che mi accompagnava su una tegola 
A volte sono solo e mi spavento, 

cosa cì fanno due piccioni in una favola? 
Se tutti quanti lo sanno 

ma hanno paura che l'amore è un inganno 
Oh, me l'ha detto mia nonna 
«Lo sai quante volte non pensavo a tuo nonno?» 
Più o meno come fa un piccione 
E mica come le persone che a causa dei particolari 
Mandano per aria sogni e grandi amori 
Camminerò come un piccione a piedi nudi sull'asfalto 
Chi guida crede che mi mette sotto 
Ma io con un salto all'ultimo momento 
Volerò ma non troppo in alto 
Perché il segreto è volare basso 
E un piccione vola basso 
Ma è per questo che ti fa un dispetto 
Ma è per questo che anche io non lo sopporto 
Noi però alla fine resteremo insieme 
Più o meno come fa un piccione 
L'amore sopra il cornicione 
Ti starò vicino nei momenti di crisi 
E lontano quando me lo chiedi 
Dimmi che ci credi 
Ci sveglieremo la mattina, 

due cuori sotto una campana…

ESAME DI COSCIENZA:

· Dio si fa pane per me. Mi invita alla sua tavola. Come vivo l’Eucaristia? Sono fedele a questo incontro con Lui? Prego?Mi nutro anche della Sua Parola? Spezzo e “mastico” nella preghiera quelle parole ascoltate? Come faccio a nutrirmi di Lui? E’ una “caramellina” che mi addolcisce momentaneamente o è alimento solido con il quale nutro la mia vita?

· La mia fede-fiducia in Lui è una “briciola” tra le tante cose da fare e da vivere?

· Con gli altri, sono capace di “consumarmi e spezzarmi come pane” o do sempre e solo le “briciole” del mio egoismo e della mia esistenza?

· In famiglia, a scuola, sul lavoro…mi risparmio o condivido?

· Tutto mi è dovuto? So ringraziare? Ho l’umiltà di chiedere o dare un aiuto? Sempre “padrone” al primo posto o anche capace di abbassarmi per “raccogliere briciole”?

· Il tempo, i doveri, la responsabilità…sprecati come briciole a terra?

· Il mio rapporto con gli altri: tutti ai miei piedi? Sono opportunista? Orgoglioso? Superbo? Testardo? Poco sincero? Invidioso?

La mia storia e il mio corpo? “pane che si spezza” o un “forno” che consuma egoisticamente tutto e tutti?

PADRE NOSTRO

Sac.: Guarda con bontà, o Signore, i tuoi figli, che si riconoscono peccatori e fa che liberati da ogni colpa per il ministero della tua Chiesa, rendano grazie al tuo amore misericordioso. Per Cristo nostro Signore. Amen.

CONFESSIONE INDIVIDUALE

GESTO: Partiamo dalle briciole della nostra esistenza ma non ci accontentiamo delle briciole perché il Signore ci ha offerto il pane del perdono. Dopo la confessione prendi un pezzo di pane e diventa anche tu pane condiviso fino ad essere briciola.
